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Il Direttore della U.O.C. Affari Generali, riferisce:

Con Deliberazione n. 877 del 17.11.2016, la ex ULSS n. 6 “Vicenza”, sede del Dipartimento 
Interaziendale di Medicina Trasfusionale (DIMT) della provincia di Vicenza, ha approvato la 
convenzione unica provinciale con le associazioni e le federazioni dei donatori di sangue per la 
partecipazione alle attività trasfusionali del DIMT della Provincia di Vicenza, a valere per il triennio 
2017/2019, ai sensi della D.G.R. 1338/2016 che ha recepito l’Accordo Stato Regioni n. 61/CSR del 14 
aprile 2016 tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 
6, comma 1, lettera b), della legge 21 ottobre 2005 n. 219.

In data 06 dicembre 2016, la convenzione anzidetta è stata sottoscritta dalle parti interessate ovvero dal 
Direttore Generale dell’ULSS, sede del DIMT Provinciale, e dalle Associazioni e Federazioni dei 
donatori di sangue gravitanti sul territorio provinciale.

Nelle more dell’adozione del nuovo “Accordo Stato/Regioni in materia di convenzioni tra SSN ed 
associazioni e federazioni dei donatori di sangue”, si è provveduto a prorogare ripetutamente la 
convenzione in oggetto, da ultimo con Deliberazione del Direttore Generale n. 1290 del 15 luglio 21 
luglio 2021, per un periodo di dodici mesi, alle stesse condizioni economiche in essere, in attesa 
dell’approvazione del nuovo Accordo che costituisce il presupposto sine qua non, sia sotto il profilo 
giuridico che economico, affinché le aziende sanitarie delle diverse Regioni d’Italia possano stipulare i 
singoli accordi a livello territoriale.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1865 del 29 dicembre 2021 è stato recepito il nuovo 
Accordo n. 100/CSR dell'8 luglio 2021 tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di 
Bolzano, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, lettera b), della legge 219/2015, che ha integralmente sostituito 
il precedente Accordo Stato - Regioni del 14 aprile 2016 concernente la definizione dei criteri e dei 
principi generali per la regolamentazione delle convenzioni tra regioni, provincie autonome e 
Associazioni e Federazioni di donatori di sangue e adozione del relativo schema-tipo.

Con nota ricevuta al protocollo aziendale n. 1518/2022, la Regione del Veneto, nel comunicare il 
recepimento dell’Accordo Stato –Regioni sopra citato ha invitato le Aziende ai successivi adempimenti 
di competenza ai fini dell’adozione e sottoscrizione della convenzione unica provinciale con le 
Associazioni e Federazioni del territorio.

Nelle more dell’imminente approvazione della suddetta convenzione, utilizzando lo schema tipo 
nazionale approvato dall’Accordo Stato regioni sopra menzionato, da adottare unitamente alla 
documentazione allegata, aggiornata alle nuove condizioni contrattuali, si propone di prorogare la 
convenzione vigente sino all’adozione del nuovo atto convenzionale, alle stesse condizioni economiche 
in essere.

Il medesimo Direttore ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in relazione alla sua 
compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale in materia;

I Direttori Amministrativo, Sanitario e dei Servizi Socio-Sanitari hanno espresso il parere favorevole per 
quanto di rispettiva competenza.

Sulla base di quanto sopra



IL DIRETTORE GENERALE

DELIBERA

1. di prorogare per tre mesi, per le motivazioni esposte in premessa e alle quali si fa espresso rinvio, 
la convenzione unica provinciale con le associazioni e le federazioni dei donatori di sangue per 
la partecipazione alle attività trasfusionali del DIMT della Provincia di Vicenza, a far data dal 1° 
luglio 2022 e sino all’adozione nuovo atto convenzione, alle stesse condizioni economiche 
attualmente previste dalla convenzione sottoscritta in data 06.12.2016, il cui testo è riprodotto in 
allegato alla presente deliberazione; 

2. di dare atto che il costo complessivo trimestrale relativo alla convenzione, stimato in circa Euro 
325.000,00 imputato all’esercizio 2022, sarà posto a carico del Bilancio dell'area sanitaria conto 
55.6.31, con riferimento alla voce "rimborsi ad associazioni di donatori di sangue", specificando 
che tali costi dovranno essere rendicontati in qualità di costi del DIMT anche ai fini della 
determinazione del collegato finanziamento previsto a carico del FRAT;

3. di incaricare il Direttore del DIMT della Provincia di Vicenza affinché dia notizia dell’avvenuta 
approvazione della presente deliberazione, e della conseguente proroga della convenzione nei 
termini descritti nel presente provvedimento, a tutte le associazioni e federazioni dei donatori di 
sangue firmatarie dell’accordo unico provinciale;

4. di trasmettere la presente deliberazione alla UOC Contabilità e Bilancio di questa ULSS, nonché 
all’Azienda U.L.SS. n. 7 “Pedemontana”;

5. di stabilire che la presente deliberazione venga pubblicata all’Albo on line dell’Azienda.

*****



Parere favorevole, per quanto di competenza:

Il Direttore Amministrativo
(dr. Fabrizio Garbin)

Il Direttore Sanitario
(dr. Salvatore Barra)

Il Direttore dei Servizi Socio-Sanitari
(dr. Achille Di Falco)

IL DIRETTORE GENERALE
(Maria Giuseppina Bonavina)

Copia del presente atto viene inviato al Collegio Sindacale al momento della pubblicazione.

        IL DIRETTORE
UOC AFFARI GENERALI
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DISCIPLINARE TECNICO “A” 

 

“Gestione dell’attività associativa delle Associazioni e Federazioni dei Donatori di sangue” 

 
 

 

Oggetto 
Il presente disciplinare tecnico regola l’attività associativa a supporto dell’attività trasfusionale del DIMT 

della Provincia di Vicenza (Aziende UU.LL.SS.SS. nn. 7 e 8, Berica e Pedemontana), garantita dalle 

seguenti Associazioni/Federazioni: 

 

� Associazione Donatori Sangue Alto Vicentino (A.DO.S.AL.VI), con sede in Carrè (Vicenza), via 

Roma n. 94/96, C.F.: 93009350245 

 

� Associazione Volontari Italiani Sangue (AVIS) della Provincia di Vicenza, con sede in Malo (VI), 

Via Card. De Lai n. 2, C.F. 94003500249 

 

� Associazione Donatori di Sangue ‘CAV. PIETRO TREVISAN’ di Montecchio Maggiore, con 

sede in Montecchio Maggiore (VI) via Cà Rotte n. 1, C.F.: 90001640243 

 

� Associazione Federazione Italiana Donatori Associati di Sangue (F.I.D.A.S.) di Vicenza con sede 

in Vicenza, via Francesco Baracca n. 204, C.F. 80028530246 

 

� Associazione Reparto Donatori di Sangue (R.D.S.) ‘Monte Grappa’ con sede in Bassano del 

Grappa (VI), via dei Lotti n. 40, C.F.: 91006580244 
 

 

Promozione della donazione del sangue e dei suoi componenti 
La Regione, con il coordinamento della SRC, e l’Associazione/Federazione dei donatori di sangue 

promuovono e sostengono la donazione volontaria, associata, periodica, anonima, non remunerata e 

responsabile del sangue e degli emocomponenti.  
 

Tali attività sono attuate attraverso: 
 

a) il reclutamento dei donatori e la fidelizzazione degli stessi; 
 

b) lo sviluppo di iniziative e programmi di informazione, di comunicazione sociale, di educazione 

sanitaria, di formazione dei cittadini; 
 

c) il sostegno di specifici progetti riguardanti donatori, donazioni e utilizzo della terapia trasfusionale; 
 

d) lo svolgimento di iniziative di informazione sui valori solidaristici della donazione volontaria, 

associata, periodica, anonima, non remunerata e responsabile del sangue e degli emocomponenti; 
 

e) lo sviluppo della promozione delle donazioni in aferesi, in coerenza con la programmazione 

regionale; 
 

f) la tutela dei donatori e dei riceventi, la promozione della salute rivolta ai donatori di sangue ed alla 

popolazione in generale. 
 

L’Associazione/Federazione assicura il proprio concorso al conseguimento degli obiettivi della 

programmazione concernenti l’autosufficienza per il sangue intero, per gli emocomponenti e per i 

prodotti medicinali plasmaderivati, impegnandosi anche a finalizzare le iniziative di informazione e 

promozione della donazione alla realizzazione degli obiettivi qualitativi e quantitativi individuati dalla 

suddetta programmazione. 
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Il documento di programmazione annuale o pluriennale delle attività di raccolta del sangue e degli 

emocomponenti, comprensivo delle modalità organizzative correlate (es. calendario raccolta, orari, ecc.), 

costituisce parte integrante del presente atto. 
 

L’Associazione/Federazione attiva o partecipa i/ai programmi di educazione alla salute rivolti ai donatori 

e alla popolazione, con particolare riguardo al mondo della scuola, anche sostenendo le iniziative 

promosse a tale scopo dalla Regione o dalle Aziende Sanitarie/Enti, d’intesa con la SRC di riferimento. 
 

La Regione, anche attraverso le Aziende sanitarie/Enti o aggregazioni dei medesimi, con il 

coinvolgimento della SRC, fornisce all’Associazione/Federazione dei donatori di sangue il supporto 

tecnico-scientifico per una corretta e completa informazione ai cittadini sulle caratteristiche e le modalità 

delle donazioni nonché sulle misure sanitarie dirette a tutelare la salute del donatore, anche ai fini della 

tutela del ricevente. 
 

Gestione associativa 
In base alla normativa vigente, la chiamata alla donazione è attuata dalle Associazioni e Federazioni dei 

donatori di sangue convenzionate secondo la programmazione definita d’intesa con il Servizio 

Trasfusionale di riferimento. 

 

Sulla base di quanto previsto dal documento di programmazione, la Regione, anche attraverso le 

Aziende sanitarie/Enti o aggregazioni dei medesimi, con il coinvolgimento della SRC, concorda con 

l’Associazione/Federazione dei donatori di sangue specifiche azioni di sostegno e modalità di raccordo 

per la gestione associativa dei donatori, in particolare attraverso: 
 

a) lo sviluppo di iniziative di carattere organizzativo che consentano una efficace gestione dell’attività 

di chiamata, accoglienza e fidelizzazione dei donatori, in coerenza con gli obiettivi definiti 

nell'ambito del piano di programmazione delle attività trasfusionali, tenuto conto della disponibilità 

alla donazione dei donatori; 
 

b) la definizione di modalità organizzative atte a favorire l'informatizzazione ed il coordinamento del 

servizio di chiamata programmata; 
 

c) l’uso del sistema informativo trasfusionale regionale o della struttura trasfusionale di riferimento 

oppure attraverso l’integrazione con tali sistemi, mediante flussi informativi bidirezionali obbligatori 

e concordati con la struttura regionale di coordinamento (SRC). Tale comunicazione deve avvenire 

allo scopo di avere un’unica banca dati condivisa e consultabile da ognuno secondo i ruoli e le 

competenze previsti dalla normativa vigente.  

 

A tal fine l’Associazione/Federazione si impegna ad operare secondo programmi concordati con il 

Servizio Trasfusionale di riferimento e definiti nell’ambito degli organismi di partecipazione a livello 

locale. 
 

L’Associazione/Federazione può assicurare altresì il servizio di chiamata dei donatori periodici non 

iscritti, su delega del Servizio Trasfusionale, previo consenso dei donatori interessati. 
 

L’Associazione/Federazione si impegna inoltre a collaborare con il Servizio Trasfusionale nelle situazioni 

di emergenza che dovessero richiedere una raccolta straordinaria di sangue attenendosi, nel servizio di 

chiamata, alle direttive del Servizio Trasfusionale di riferimento e della SRC. 

 

Volontari presenti nei centri raccolta sangue (CRS) 
 

L’associazione/federazione mette a disposizione nei centri raccolta sangue autorizzati dalla Regione 

Veneto e ubicati presso il DIMT di Vicenza, dei volontari adeguatamente formati attraverso appositi corsi 

per volontari autorizzati dalla Direzione del DIMT (a mero titolo di esempio corsi per Volontari 

Ospedalieri AVO, OZNAM, Scuola di formazione AVIS Veneto etc. con il compito di gestire e 

supportare le attività di accoglienza e orientamento del donatore).  

In particolare i compiti assegnati ai volontari sono: 
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- Accoglienza e triage del donatore/candidato donatore secondo le procedure in vigore presso il DIMT 

della provincia di Vicenza. 

- Orientamento del donatore/candidato donatore nel percorso della donazione fornendo indicazioni sulla 

modulistica da compilare e sul percorso/modalità di donazione nel rispetto della normativa sul trattamento 

dei dati personali. I volontari non sono tenuti in ogni caso a dare informazioni di carattere sanitari che 

restano esclusiva competenza della Struttura Trasfusionale. 

- Supporto all’attività di segreteria, se necessario e se richiesto. 

- Gestione del ristoro post donazione e sorveglianza del donatore durante lo stesso garantendo 

l’allertamento del personale sanitario in caso di malore. 

- Gestione degli appuntamenti per la donazione/visite di idoneità sulla base delle liste programmate in 

sede di DIMT (ad esempio: dare al donatore l’appuntamento per la donazione successiva subito dopo la 

donazione e inserire la prenotazione in JADS) 
 

Formazione 
L’Associazione/Federazione e la Regione, anche attraverso le Aziende sanitarie/Enti o aggregazioni dei 

medesimi, con il coordinamento della SRC, nei rispettivi ambiti di competenza, perseguono il 

miglioramento continuo della qualità nelle attività trasfusionali, attraverso lo sviluppo della buona prassi 

e l'organizzazione di programmi specifici di formazione continua. 
 

La Regione, anche attraverso le Aziende sanitarie/Enti o aggregazioni dei medesimi, promuove lo 

sviluppo delle attività di cui al presente articolo, anche con eventuali risorse. 
 

Tutela del donatore e promozione della salute 
La normativa vigente riconosce alle Associazioni e Federazioni di donatori di sangue la funzione di tutela 

del donatore, intesa come rispetto delle garanzie connesse alla donazione volontaria e gratuita del sangue e 

dei suoi componenti. 
 

A tale fine la Regione, anche attraverso le Aziende sanitarie/Enti o aggregazioni dei medesimi, con il 

coinvolgimento della SRC, definisce specifiche modalità di collaborazione con l’Associazione/Federazione 

di donatori di sangue per favorire:  
 

a) il rispetto del diritto all'informazione del donatore;  
 

b) l’applicazione delle norme di qualità e sicurezza, con riferimento alle procedure per la tutela della salute 

del donatore;  
 

c) il rispetto della riservatezza per ogni atto che vede coinvolto il donatore;  
 

d) la tutela dei dati personali e sensibili del donatore;  
 

e) l’eventuale coinvolgimento del medico di medicina generale di riferimento del donatore, su esplicita 

richiesta del donatore stesso;  
 

f) l’applicazione delle azioni mirate al buon uso del sangue, con la costituzione ed il monitoraggio del 

funzionamento degli appositi comitati ospedalieri, all'interno dei quali è garantita la partecipazione di 

almeno un rappresentante dell’Associazione/Federazione di donatori di sangue;  
 

g) i reciproci flussi informativi, come previsto dalla normativa vigente; 
 

h) lo sviluppo di progetti di promozione della salute, sulla base dell’analisi e della valutazione 

epidemiologica dei dati rilevati sui donatori e sulle donazioni, al fine di promuovere stili di vita e 

modelli di comportamento sani, capaci di migliorare il complessivo livello di salute.  
 

 

Informazione e consenso  
Per consentire ai donatori di esprimere il proprio consenso informato alla donazione, oltre a quanto 

previsto dalla normativa vigente, la Regione/Azienda Sanitaria/Ente, tramite l’Associazione/Federazione 

in coerenza con le indicazioni tecniche del Servizio Trasfusionale di riferimento, promuove specifiche 

iniziative per l’informazione ed il periodico aggiornamento dei donatori sui criteri di valutazione della 
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loro idoneità fisica alla donazione e sulle modalità per la raccolta del sangue e degli emocomponenti cui 

possono essere sottoposti. 
 

La documentazione relativa al consenso informato è composta da: 
 

- informativa e consenso per il trattamento dei dati personali e sensibili da parte 

dell’Associazione/Federazione, ai sensi della normativa vigente sulla privacy; 

- informativa e consenso per dati personali e sensibili da trattare da parte della Regione/Azienda 

Sanitaria/Ente, ai sensi della normativa vigente sulla privacy; 

- informativa e consenso alla donazione (da richiedere ad ogni donazione da parte della struttura  

titolare della raccolta, Servizio Trasfusionale o Unità di Raccolta). 
 

Tutela della salute del donatore periodico e dell’aspirante donatore 
La Regione, tramite le proprie strutture sanitarie, garantisce, con il coordinamento della SRC, secondo la 

periodicità, la modalità e gli standard operativi stabiliti dalla normativa vigente, l’effettuazione degli 

accertamenti iniziali e periodici sui donatori previsti dalla stessa, uniformi su tutto il territorio nazionale, e 

degli altri eventuali accertamenti finalizzati a stabilire o a confermare l’idoneità fisica dei donatori e a 

tutelare la loro salute. 
 

Sulla base dell’esito degli accertamenti, previa valutazione medica, con le modalità e in base ai criteri 

stabiliti dalla normativa vigente, il medico responsabile della selezione attesta l’idoneità del donatore 

ovvero ne dispone la sospensione temporanea o definitiva dalla donazione. 
 

Al donatore è comunicata, dal Servizio Trasfusionale o dall’Unità di Raccolta cui afferisce, qualsiasi 

significativa alterazione clinica riscontrata durante la valutazione pre-donazione e negli esami di 

qualificazione biologica e di controllo. 

Tali comunicazioni devono contenere l’invito ad informare il medico curante. 
 

E’ garantita la tutela dei dati personali e sensibili del donatore in base alla normativa vigente. 
 

Inidoneità alla donazione (articolo 8, Legge 219/2005) 
In caso di inidoneità alla donazione, al donatore, lavoratore dipendente, verrà rilasciata idonea 

certificazione giustificativa di assenza dal lavoro, legata ai tempi di trasferimento e di permanenza presso 

la sede di raccolta. 
 

Flussi informativi e informazioni sui donatori  
L'Associazione/Federazione, al fine della gestione della chiamata dei donatori e del monitoraggio delle 

attività donazionali, utilizza i dati del sistema gestionale informatico, fornito dalla Regione/Azienda 

Sanitaria/Ente cui afferisce il Servizio Trasfusionale di riferimento o integrato con esso. 

In attuazione di quanto disposto dall’articolo 7, comma 7, della legge n. 219/2005, 

l’Associazione/Federazione dei donatori di sangue trasmette, anche su richiesta e di norma in modo 

informatizzato, al Servizio Trasfusionale di riferimento gli elenchi nominativi dei propri donatori iscritti e 

provvede al loro aggiornamento con cadenza almeno semestrale. L’Associazione garantisce al Servizio 

Trasfusionale collaborazione in riferimento a eventuali difficoltà nel rintracciare i donatori. 
  

Le modalità per lo scambio delle informazioni tra l’Associazione/Federazione dei donatori di sangue e il 

Servizio Trasfusionale sono concordate in sede degli organismi di partecipazione a livello locale sulla 

base delle linee guida predisposte dalla Regione, con il coinvolgimento della SRC, nel rispetto della 

normativa vigente. 
 

Copertura assicurativa dei donatori 
L’Azienda ULSS n. 8 Berica, Capofila del DIMT della Provincia di Vicenza, assicura la copertura dei 

rischi con idonee polizze assicurative o atti equivalenti, aggiornate nei massimali minimi, che devono 

garantire il donatore e il candidato donatore da qualunque rischio, anche in itinere, connesso o derivante 

dall’accertamento dell’idoneità, dalla donazione di sangue e dei suoi componenti nonché dalla visita ed 

esami di controllo. 
 

Copia della polizza assicurativa è allegata alla convenzione sottoscritta dalle Parti e ne costituisce parte 

integrante ed essenziale. 
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Rapporti economici 
In base alla convenzione sottoscritta per il triennio 2016/2019, per lo svolgimento delle attività effettuate 

dall’Associazione/Federazione dei donatori di sangue sono garantiti i rimborsi per le attività associative, 

per il ristoro dei donatori nonché per le spese di viaggio dei donatori, nei termini dettagliatamente stabiliti 

dall’articolo n. 5 (cinque) della convenzione, a cui si fa espresso ed integrale rinvio. 
 

Ai fini della verifica dell’utilizzo dei rimborsi corrisposti, l’Associazione/Federazione predispone 

annualmente una relazione da cui si evincano le attività svolte, sulla base dello specifico documento di 

programmazione e degli obiettivi concordati, comprensiva delle modalità di realizzazione e delle risorse 

impegnate, con riferimento a:  
 

a) promozione del dono; 
 

b) sensibilizzazione, informazione ed educazione del donatore (es. materiale informativo, ecc); 
 

c) gestione della chiamata programmata; 
 

d) modalità di utilizzo e gestione dei flussi informativi. 
 

 

*** 



 

 

Categoria F): Donatori di sangue / midollo osseo e candidati donatori 
 

L’assicurazione è prestata per tutti i donatori di sangue e di midollo osseo e candidati donatori delle 

Aziende ULSS n. 8 Berica e n. 7 Pedemontana. 

 le conseguenze delle operazioni connesse al prelievo di sangue intero ed in aferesi e dei suoi 

componenti, visite ed esami di controllo, per danni subiti dal donatore; 

 gli infortuni sofferti sia durante la donazione e/o il controllo, sia in occasione dell’accertamento 

di idoneità, visite ed esami di controllo, sia durante il tragitto per recarsi e ritornare dal luogo 

della donazione o delle visite effettuato con qualunque mezzo di trasporto terrestre e/o a piedi, 

escluso l’aereo. 

Si intendono compresi nella garanzia i casi di morte ed invalidità permanente conseguenti e 

dipendenti dalla donazione del sangue intero e da aferesi e dei suoi componenti ed attività correlate 

come sopra indicate. 

Le garanzie sono operanti sia presso i centri pubblici deputati sia quando il prelievo venga effettuato 

nei centri di raccolta mobili con punti fissi gestiti dalle strutture sanitarie locali o, in convenzione, 

dalle associazioni di donatori di sangue. 

L’Azienda ULSS 8 Berica stipula e contrae questa garanzia anche a favore e per conto dell’Azienda 

ULSS 7 Pedemontana, la quale si impegna a trasmettere alla Contraente – Azienda ULSS 8 Berica 

– i dati necessari per il calcolo del premio nei termini previsti in polizza. 

 

Le garanzie e le somme pro capite assicurate sono indicate nella tabella di seguito riportata: 

 

 

GARANZIE ASSICURATE 

 

SOMME ASSICURATE PRO CAPITE 

 

Morte 

 

Euro 300.000,00 

 

Invalidità permanente 

 

Euro 300.000,00 

 

Inabilità temporanea 

 

Euro 30,00 (giornalieri con un massimo di 

180 gg. l’anno) 

 

Rimborso spese mediche 

 

Euro 2.000,00 

 

*** 

 

POLIZZA INFORTUNI A COPERTURA DIPARTIMENTALE 
 

AZIENDA U.L.SS. n. 8 Berica, Capofila del DIMT di Vicenza 

Polizza di assicurazioni “Infortuni” cumulativa 
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